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Milano
anno rettomegliodeicol-

Hleghi uomini alla crisi.
Eppure le aziende in rosa sono
ancora poche e scontano diffï-
coltàanno selegate inprimo luo-
go all'accesso al credito. Anche
se un aiuto su questo fronte arri-
vadallancio difinanziamentiad
hoc asupporto dell'imprendito-
riafemminile.

t quanto emerge da uno stu-
dio di Confcommercio secondo
cui, se negli ultimi cinque anni il
numero degli imprenditori si è
ridotto complessivamente in
Italia di oltre 205mila unità, le
imprese al femminile hanno te-
nuto meglio rispetto a quelle a
guida maschile, con 47mila
unità in meno contro 158mila.
Inoltre, secondo gli ultimi dati di
Unioncamere, tra marzo e set-
tembre 2014 l'imprenditoria
femminile è cresciuta dello
0,8%. E a mostrarsi particolar-
mente coraggiose sono le donne
under 35: su 618.345 imprese
giovanili oltre una su quattro è
rosa (in crescita del 5,8% nello
stesso periodo). «Rispettoalpas-
sato c'è un cambio culturale im-
portante da parte delle donne
che sono più propense a dedi-
carsi al business», sottolinea
Claudia Parzani, partner dello
studio legale Linklaters e presi-
dente di Valore D, associazione
di imprese che sostengono la
leadership femminile. «La spin-
taderivainoltre dal fatto che con
la crisi molte donne, che magari
avevano un lavoro precario, lo
hanno perso. Di qui la necessità
di reinventarsi attraverso l'au-
toimpiego». In attività che spa-
ziano dall'ambito manifatturie-
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emossecteenanche
ro ai servizi alle p ers one e alle im-
prese o legate alla sostenibilità e
a Internet. Uno scenario positi-
vo, dunque, anche se le aziende
rosa restano ancora una mino-
ranza(i121,4deltotale) edevono
fronteggiare diversi ostacoli, in
primis l'accesso al credito.
«Spesso infatti le donne non
hanno unpassato d'aziendaedè
difficilissimo ottenere dei finan-
ziamenti», specifica Parzani.
Come rilevano anche i dati del-
l'Osservatorio nazionale sul cre-
dito per le Pmi, secondo cui le
porte dell'accesso alcreditofati-
cano ancora a spalancarsi perle
donne imprenditrici: nel secon-
do trimestre dello scorso anno le
richieste sono state accettate so-
lo nel20,2% dei casi (in aumento
rispetto al 19,2% del primo tri-
mestre).

Uno scenario che ben-rappre-
senta il gender gap che ancora
caratterizza l'Italia dove a essere
svantaggiato è tutto il genere
femminile: nella Penisola solo il
47% delle donne lavora, contro il
67% degli uomini e il 60% della
media Ocse. Eppure una mag-
gior presenza delle donne nel
mondo del lavoro avrebbe con-
seguenze molto positive sul
fronte dello sviluppo del paese.
La Banca d'Italia ha calcolato
che, se la percentuale di donne

occupate raggiungesse gli obiet-
tivi di Lisbona, cioè il 60%, il pil
pro capite salirebbe di un punto
all'anno.

Intanto, sul fronte dell'acces-
so al credito, qualcosa si muove:
l'Abi ha infatti siglato un proto-
collo d'intesaconilDipartirnen-
to per le Pari Opportunità della
Presidenza del Consiglio deiMi-
nìstri, ìl ministero dello Sviluppo
Economico e le associazioni im-
prenditoriali di categoria (Con-
findustria, Confapi, Rete Impre-
seltalia,Alleanzadelle Coopera-
tive Italiane) a sostegno dell'im-
prenditoria femminile. L'obiet-

tivo è incentivare tramite dei fi-
nanziamenti l'avvio di nuove
imprese, oltre che gli investi-
menti per la crescita e il rilancio
di attività in temporanea diffi-
coltà a causa della crisi. Il proto-
colloprevede inoltre alcune age-
volazioni, come la possibilità
per le imprenditrici di accedere
gratuitamente al Fondo di Ga-
ranzia per le Puri e di sospende-
re fino a dodici mesi il rimborso
della quota capitale delle rate del
finanziamento al verificarsi di
eventi particolari legati alla vita
personale. La sospensione è ri-
chiedibile una tantum in caso di
maternità, grave malattia o ma-
lattiainvalidante dell'imprendi-
trice, di un familiare o di un pa-
rente convivente.

Tra le banche che hanno scel-
to di aderire all'iniziativa c'è il
gruppo Intesa Sanpaolo che ha
stanziato il plafond più elevato,
600 milioni di euro. «I fondisono

disponibili attraverso la nostra
rete filiali e per fare richiesta c'è
tempo fino al prossimo 31 di-
cembre», spiega Giuseppe Ga-
stone, delladirezionemarketing
dell`istituto di credito, che ha se-
guito il progetto. «Lo spirito è fa-
vorire una maggior partecipa-
zione delle donne all'attivitàim-
prenditoriale; una leva impor-
tanteperlo sviluppo economico
del paese».

L'impegno della banca perle
aziende in rosa continuerà co-
munque anche oltre i termini
dell'accordo (che avrà validità
per tutto il 2015). «Abbiamo in-
fatti predisposto un prodotto di
finanziamento, Business Gem-
ma, che risponde con un'unica
soluzione alle tre finalità previ-
ste dal Protocollo e che resterà
nell'offerta dellabanca dedicata
alle imprese femminili e alle la-
voratrici autonome».

Anche se l'accesso al credito
non è l'unico problema che de-
vono fronteggiare le imprendi-
trici.Aquesto siaffiancano infat-
ti anche «i temi dell'accesso alle
competenze e alle retiprofessio-
nali di business», osserva Parza-
ni. Restainfìneancoramolto dif-
ficileperle donne andare oltrela
micro o la piccola azienda, «an-
che perché al momento il mer-
cato non offre grandi opportu-
nitàdicreare grandiimprese».

O RIPRODULONE RISERVATA



La Banca
d'Italia
calcola che, se
la percentuale
di donne
occupate
raggiungesse
gli obiettivi di
Lisbona (60%),
il Pii pro
capite
salirebbe di un
punto all'anno

E' uno studio di
Confcommercio
che fotografa
l'universo "rosa"
declinato in
impresa e lo
confronta con
quello maschile
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Sul fronte dei
credito alle
imprese
femminili
qualcosa si
muove con
l'accordo che
coinvolge Abi e
Dipartimento
governativo
per le pari
opportunità
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